


 

 
Le Prassi di Riferimento 

UNI 

 

 

 



Ente Nazionale Italiano di Unificazione 

detto «Ente Italiano di Normazione» 
 

Riconosciuto dalla Direttiva 83/189/CE recepita in Italia dalla Legge n. 317/86 

e dal Regolamento UE n.1025/2012 

 

Associazione privata senza scopo di lucro, fondata nel 1921 

Elabora norme tecniche in tutti i settori dell’economia, per l’industria, 

il commercio, i servizi e la società in generale, ad esclusione delle 

materie elettriche ed elettrotecniche 



ELABORARE, PUBBLICARE e DIFFONDERE 

le norme tecniche 

RAPPRESENTARE L’ITALIA presso 

CEN ed ISO 

DIFFONDERE la cultura normativa  

UNI: un ruolo istituzionale… 



SALVAGUARDARE gli interessi del consumatore e 

della collettività  

PROMUOVERE la sicurezza, la qualità della vita e la 

conservazione dell'ambiente, regolamentando prodotti, 

processi e servizi 

MIGLIORARE l'efficacia e l’efficienza del sistema 

economico, unificando prodotti, livelli prestazionali, 

metodi di prova e di controllo 

PROMUOVERE il commercio internazionale 

armonizzando norme e controlli di prodotti e servizi 

FACILITARE la comunicazione unificando 

terminologia, simboli, codici ed interfacce 

…e un ruolo socio-economico 



Industria 

PMI 

Professionisti 

Enti Locali 

Pubblica 
Amministrazione 

Ricerca/Laboratori 

Mondo Accademico 

Consumatori 

Lavoratori 

Volontariato 

Pluralità e Partecipazione 

Patto multi-stakeholder  



Norme (volontarie) e Leggi (obbligatorie) 

 È volontaria 

 È frutto di un processo basato 

sul concetto di consenso 

 È uno strumento di 

autoregolamentazione del 

mercato e di trasferimento 

tecnologico 

 È pubblicata da un Ente di 

normazione 

 È obbligatoria 

 È frutto di un processo basato sul 

concetto di rappresentanza 

 È uno strumento di 

regolamentazione del mercato 

 È pubblicata da un organismo 

governativo in Gazzetta Ufficiale 

o in un atto legislativo 

Regola Tecnica Norma Tecnica 



Articolo 1 – Oggetto 

Il presente regolamento stabilisce norme riguardanti 

la cooperazione tra le organizzazioni europee di 

normazione, gli organismi nazionali di normazione, gli 

Stati membri e la Commissione, l’elaborazione di 

norme europee e prodotti della normazione 

europea per i prodotti e per i servizi, a sostegno 

della legislazione e delle politiche dell’Unione (…). 





Sono una tipologia di documento para-normativo che 

va nella direzione del trasferimento tecnologico e 

dell’innovazione, contribuendo alla preparazione di 

future attività di normazione tecnica nazionale, 

europea e internazionale 

Sono strumenti al servizio del mercato pensati per  

rispondere tempestivamente alle sollecitazioni del 

mercato 

Sono elaborate sulla base di un rapido processo di 

condivisione ristretto ai soli autori 

Prassi di Riferimento 

UNI/PdR 



Le UNI/PdR contengono specificazioni tecniche in 

forma descrittiva riguardanti argomenti dei settori di 

competenza dell’Ente, con particolare riguardo ai 

settori innovativi quali le “best practice” in uso 

nell’ambito dei servizi, le applicazioni settoriali di 

specifiche esistenti, i disciplinari industriali, i 

protocolli per la gestione di marchi proprietari, i 

modelli di gestione sperimentati a livello locale … 

I contenuti 



Non sono norme tecniche UNI, perché 

sviluppate secondo un processo di 

elaborazione, tipologie di soggetti coinvolti,  

livello di consenso e veste grafica, totalmente 

differente 

 

… ma possono diventarlo se dopo la loro 

sperimentazione sono condivise dal mercato di 

riferimento. 

Rispetto alle norme … 



Le UNI/PdR sono elaborate nell’ambito di un 

formale “Tavolo” costituito da rappresentanti di 

organizzazioni rappresentative del mercato, 

che hanno chiesto all’UNI di definire il 

documento 

 

A questi possono aggiungersi altri esperti del 

sistema UNI in grado di portare esperienze 

specifiche in ambiti limitrofi già normati 

Chi le scrive  



Processo di elaborazione (1) 



Processo di elaborazione (2) 

… trasformazione in norma tecnica o ritiro a 5 anni dalla pubblicazione 



Dove trovo le UNI/PdR … 

http://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=2573&Itemid=2460










Per il settore delle telecomunicazioni, le norme UNI e le 

UNI/PdR saranno il riferimento normativo per lo 

sviluppo delle reti di comunicazione ad alta velocità 

 

Il Decreto legislativo 33/2016 che recepisce la Direttiva 

europea 61/2014 recante misure volte a ridurre i costi 

dell'installazione di reti di comunicazione elettronica ad 

alta velocità, contiene una serie di disposizioni che 

hanno come scopo l'accelerazione dei tempi di posa 

della fibra ottica e l'utilizzo di tecnologie innovative in 

materia di scavo che siano meno invasive e onerose.  

  

L'Articolo 5 stabilisce, infatti, che "…la comunicazione 

elettronica ad alta velocità è effettuata 

preferibilmente con tecnologie di scavo a basso 

impatto ambientale…, e che trovano applicazione le 

norme tecniche e le prassi di riferimento nella 

specifica materia elaborate dall’Ente nazionale 

italiano di unificazione» sancendo, così, il ruolo super-

partes e semplificatore della normazione tecnica 

volontaria. 

  

Il richiamo a norme UNI e UNI/PdR costituisce un punto 

di riferimento importante per la posa della fibra, che in 

sostanza elimina la necessità di ricorrere continuamente 

a interventi normativi "di sblocco" e permette di abbattere 

tempi e costi di installazione e di accelerare i lavori di 

copertura del territorio con reti di nuova generazione. 



Le tre sezioni della UNI/PdR 26:2017 sono 

gratuitamente e integralmente scaricabili 

dal seguente link: 

 

bit.ly/PdR26_IATT 

http://www.uni.com/index.php?option=com_content&view=article&id=2573&Itemid=2460
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